
 

 
 
 
 

SISTEMA INTERCOMUNALE DI RANGO URBANO 
SICILIA OCCIDENTALE 

 

 

OGGETTO: Verbale dell'incontro con i portatori di interesse sulla tematica strategica dell'ambito 

agroalimentare nel territorio 

 
Data: Venerdì 12 maggio 

Luogo: Centro Congressi Marconi 

Ora: 15:30 

 

Partecipanti: 

 Domenico Surdi (Sindaco di Alcamo) 

 Caterina Camarda (Vicesindaco e Assessore alla Pianificazione Urbanistica) 

 Vittorio Ferro (Assessore alla Programmazione Finanziaria) 

 Giuseppina Pizzo (Presidente dell'Ordine degli Architetti della Provincia di Trapani) 

 Francesco Parrinello (Presidente del Collegio dei Geometri della Provincia di Trapani) 

 Giuseppe Trombino 

 Giulia Bonafede 

 Enrico Genova 

 Gianvito Cacciatore 

 Tiziana Campisi 

 Simona Colajanni 

 Paolo De Marco 



 Giuseppe De Giovanni 

 Lidia La Mendola 

 Antonino Margagliotta 

La riunione è stata convocata dal Comune di Alcamo, in collaborazione con l'Ordine degli Architetti 

e il Collegio dei Geometri della Provincia di Trapani, per discutere e approfondire il tema 

"ALCAMO, Studi, piani e progetti per il centro storico". La giornata di studio si è svolta presso il 

Centro Congressi Marconi il venerdì 12 maggio, con inizio alle 15:30. 

I lavori sono stati coordinati da Caterina Camarda, Vicesindaco e Assessore alla Pianificazione 

Urbanistica del Comune di Alcamo. Durante l'incontro, sono stati affrontati diversi aspetti legati ai 

centri storici, sia sotto il profilo specifico che culturale. L'obiettivo della giornata di studio era 

quello di approfondire la valorizzazione e la progettazione degli spazi pubblici. 

L'inizio della riunione è stato segnato dai saluti istituzionali del Sindaco Domenico Surdi, 

dell'Assessore alla Programmazione Finanziaria Vittorio Ferro, del Presidente dell'Ordine degli 

Architetti della Provincia di Trapani Giuseppina Pizzo, del Presidente del Collegio dei Geometri 

della Provincia di Trapani Francesco Parrinello e da un'introduzione di Giuseppe Trombino. 

 

Durante la riunione sono stati presentati gli interventi dei seguenti relatori: 

 Giulia Bonafede: "L'evoluzione urbana del centro storico di Alcamo" 

 Enrico Genova e Gianvito Cacciatore: "La costruzione muraria ad Alcamo nell'espansione 

extra moenia" 

 Tiziana Campisi e Simona Colajanni: "Tipologie edilizie e sistemi costruttivi della città 

storica" 

 Paolo De Marco: "Il progetto contemporaneo degli spazi pubblici ad Alcamo" 

 Giuseppe Trombino: "Verso un piano per la salvaguardia e la valorizzazione del centro 

storico di Alcamo" 

 Giuseppe De Giovanni: "Considerazioni per la fruizione inclusiva del centro storico di 

Alcamo" 

 Lidia La Mendola: "Tecniche di intervento per il recupero strutturale dell'edilizia storica" 

 Antonino Margagliotta: "Il progetto dei margini urbani" 

Durante le presentazioni sono emerse diverse tematiche e proposte relative alla tutela, 

valorizzazione e sviluppo del centro storico di Alcamo. 

Durante la riunione, sono stati presentati diversi interventi volti alla valorizzazione del centro 

storico di Alcamo. Gli esperti e i relatori hanno evidenziato l'importanza di preservare e 

promuovere il patrimonio storico, culturale e architettonico della città, al fine di migliorare 

l'attrattività del centro storico e favorire lo sviluppo socio-economico della comunità locale. 

 

 

 

 



Tra fabbisogni sono emersi i seguenti: 

Conservazione e restauro degli edifici storici: Si è sottolineata l'importanza di preservare gli edifici 

storici, restaurandoli e riqualificandoli per mantenerne l'autenticità e la bellezza. Questo include 

interventi di consolidamento strutturale, restauro delle facciate, recupero degli elementi 

architettonici originali e miglioramento delle condizioni generali degli immobili. 

Riqualificazione degli spazi pubblici: È stato evidenziato il ruolo cruciale degli spazi pubblici nel 

centro storico. La riqualificazione di piazze, vie e giardini può contribuire a creare un ambiente 

accogliente, sicuro e vivace. Ciò può includere la riorganizzazione delle aree pedonali, l'arredo 

urbano, l'installazione di illuminazione artistica e la valorizzazione del verde urbano. 

Promozione delle attività culturali ed enogastronomiche: La valorizzazione del centro storico passa 

anche attraverso la promozione delle attività culturali, artistiche e enogastronomiche. Si è 

sottolineato l'importante ruolo che svolgono gli eventi culturali, le mostre, i festival e le 

manifestazioni enogastronomiche nel richiamare turisti e visitatori, contribuendo così alla vivacità 

e alla prosperità del centro storico. 

Sviluppo di itinerari turistici: È stata proposta la creazione di itinerari turistici che consentano ai 

visitatori di scoprire le bellezze del centro storico. Questi percorsi potrebbero includere 

monumenti storici, chiese, musei, negozi tradizionali, botteghe artigiane e ristoranti tipici. Inoltre, 

l'utilizzo di tecnologie innovative come le app mobili e le audioguide può arricchire l'esperienza 

turistica, offrendo informazioni dettagliate e approfondimenti sulle attrazioni. 

Collaborazione pubblico-privato: È stato evidenziato che la valorizzazione del centro storico 

richiede una stretta collaborazione tra enti pubblici, privati e associazioni locali. È importante 

coinvolgere gli abitanti del centro storico, i commercianti e gli operatori turistici nella definizione e 

nell'implementazione di strategie di valorizzazione, creando partenariati per sostenere progetti 

concreti e duraturi. 
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CITTÀ DI ALCAMO 

 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Ufficio di Gabinetto del Sindaco 

OGGETTO: Verbale tavolo tecnico gestione riserva Monte Bonifato 

In data 24.05.2023 dalle ore 11.00 in poi, a seguito della convocazione avvenuta con nota prot. 

39317 del 10.05.2023 e nota prot. 41969 del 16.05.2023 si è svolta, presso la sede del palazzo di 

città Piazza Ciullo di Alcamo, il tavolo tecnico avente ad oggetto la gestione delle riserva del Monte 

Bonifato  
Erano presenti: 

Assessore ambiente Alcamo Alberto Donato   

LCC Trapani dott.  Fiorentino e dott. Calcaterra   

Comando Forestale regione Sicilia dott. Cardile   

Assessorato territorio e ambiente – assente   

Dipartimento territorio e ambiente regione Sicilia Dott. 

Picciotto (da remoto) 

 

Vice sindaco Alcamo Caterina Camarda   

Dipartimento sviluppo rurale regione Sicilia Dott. 

Console  

 

Presidente IV commissione comunale Alcamo – 

Annalisa Guggino  

 

 

Apre la discussione l’assessore Alberto Donato, manifestando ai presenti preoccupazione per la gestione 

della riserva del Monte Bonifato sia con riferimento alla parte dell’area attrezzata sia con riferimento alle 

attività da compiersi per la prevenzione incendi in considerazione dell’approssimarsi della stagione estiva. 

Con riferimento all’attività per la prevenzione incendi i rappresentati del LCC comunicano che si è a buon 

punto; comunicano che dal 2 maggio è già iniziata l’attività di preparazione delle linee taglia fuoco e 

producono ampia documentazione fotografica dei luoghi oggetto di intervento. Precisano che tale attività è 

stata compiuta grazie all’ausilio del dipartimento sviluppo rurale regionale in virtù della convenzione 

sottoscritta nell’anno 2016 tra il comune di Alcamo, il Libero Consorzio Comunale e dipartimento regionale 

dello sviluppo rurale. Tutti i presenti ricordano che la convenzione ha una durata decennale, con tacito 

rinnovo, ed essendo stata sottoscritta nell’anno 2015 scadrà nel 2025. 

Il dott. Calcaterra precisa che si è provveduto anche a sistemare alcune strade interne che facilitano l’accesso 

dei mezzi antincendio in caso di incendio e fungono altresì da linee tagli fuoco. 

Il presidente della IV commissione chiede se si sta procedendo anche sul lato della “Funtanazza “sul versante 

ovest; il dott. Calcaterra comunica che è già iniziata l’attività per realizzare le linee taglia fuoco che risultano 

realizzate per il 60%; per ultimare l’attività in quella zona ci vorranno altri 15/20 giorni. 

L’assessore Donato afferma che il comune sta procedendo alla pulizia dei cigli stradali della via per Monte 

Bonifato; tale attività verrà svolta anche grazie all’ausilio dei dipendenti dell’ESA con il quale il Comune di 

Alcamo ha stipulato apposita convenzione.  
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 Si passa a parlare della gestione della riserva ed in particolare della manutenzione dell’area attrezzata . 

Il vice sindaco del comune di Alcamo evidenzia che il monte Bonifato rappresenta un punto di riferimento 

per gli alcamesi e che la sana gestione della riserva potrebbe di certo essere motivo di attrazione del nostro 

territorio.  

L’assessore Donato evidenzia che gli alcamesi hanno sempre mostrato particolare affezione alla loro 

montagna e gradiscono la possibilità di usufruirne trascorrendo le giornate nell’area attrezzata che oggi non è 

invece più disponibile; sottolinea inoltre che di recente c’è stato un intervento dei vigili del fuoco che ha 

segnalato situazioni idi pericolo nella zona della riserva che era prima destinata al “parco avventura”. 

 

I rappresentanti del LCC comunicano che la zona del parco avventura è stata messa in sicurezza mentre la 

zona dell’area attrezzata è stata completamente smontata poiché i tavoli e le attrezzature presenti 

necessitavano di una manutenzione importante e non erano più servibili; comunicano che sono rimaste solo 

le gradicole per consentire agli utenti di arrostire. I rappresentanti del  LCC comunicano che, nonostante 

l’avvio delle procedure,  non è stato possibile, come avvenuto in passato, affidare la gestione del parco e del 

locale della Funtanzazza a causa di problemi burocratici.  

Il presidente della IV commissione propone di valutare la cessione della gestione della riserva da parte del 

LCC affidandola alla regione Sicilia dipartimento sviluppo rurale. 

I rappresentanti del LCC comunicano che il commissario sarebbe disponibile a cedere la gestione della 

riserva; il dirigente dello sviluppo rurale dichiara la propria disponibilità; tuttavia, considerato che ha assunto 

questo servizio da poco tempo, si riserva sul pronunciamento definitivo.  

Il Dott. Picciotto chiarisce che per cambiare l’ente gestore della riserva è necessario avviare un percorso ben 

definito che deve essere debitamente formalizzato tanto dall’ente che cede quanto dall’ente che accetta la 

nuova gestione; rimane intesa la necessità di un approfondimento giuridico, atteso che la gestione della 

riserva del monte Bonifato è attribuita in virtù di apposita normativa che ad oggi la assegna al LCC di 

Trapani.  

Il Dipartimento rurale comunque rappresenta che la continua attività di manutenzione che viene svolta sul 

monte inerente la silvicoltura rappresenta già un’attività di gestione della stessa . 

L’assessore donato informa i presenti che il comune di Alcamo è destinatario di un finanziamento con fondi 

europei che riguarda il monte Bonifato e propone al dipartimento rurale della regione Sicilia di diventarne 

soggetto attuatore. Il dott. Console ritiene che per pronunciarsi è necessario prendere visione del progetto e 

verificare la fattibilità di quanto proposto. L’assessore Donato consegna il progetto in copia cartacea affinchè 

il dipartimento possa procedere alle sue valutazioni.  

La riunione si conclude alle ore 12.45 circa. 

Si da atto che il dott. Fiorentino esce dalla riunione alle ore 12 circa. 

 

           Il verbalizzante  

           Capo staff Sindaco 

           Elena Ciacio  

La firma autografa è sostituita dall’indicazione del nominativo a stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d.lgs. 12.2.1993, n. 39, in quanto il presente 

atto è formato, registrato e trasmesso mediante il sistema informatico di produzione e conservazione dei documenti amministrativi in uso da parte del 

Comune di Alcamo, conforme al CAD approvato con il d.lgs. 82/2005 e smi e alle relative norme tecniche di attuazione 

 



 

 

 

 





Comune di Calatafimi Segesta - Prot. n. 0011668 del 13-06-2023
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SISTEMA INTERCOMUNALE DI RANGO URBANO 
SICILIA OCCIDENTALE 

 

 

OGGETTO: Verbale dell'incontro con i portatori di interesse sulla tematica strategica dell'ambito 

agroalimentare nel territorio 

 
Data: 12/06/2023 
Luogo: Teatro S. Alessandro, Comune di Santa Margherita Belice 
Organizzatore: GAL Valle del Belice 

 
L'incontro ha avuto inizio alle ore stabilite, con la presenza di rappresentanti di enti locali, 
istituzioni, imprenditori e associazioni operanti nell'ambito agroalimentare. L'obiettivo principale 
dell'incontro era quello di discutere dei fabbisogni e delle iniziative necessarie per lo sviluppo 
sostenibile del settore agroalimentare nel territorio. 

 
Gli interventi dei partecipanti hanno messo in luce diversi fabbisogni e proposte di intervento, che 
sono stati riassunti come segue: 

 
Adattamento ai cambiamenti climatici: È emersa la necessità di adottare strategie e misure per 
affrontare gli effetti dei cambiamenti climatici sul settore agroalimentare. Ciò comprende la 
promozione di pratiche agricole resilienti, l'utilizzo di varietà di colture adattate al clima locale e 
l'implementazione di tecnologie innovative per la gestione delle risorse naturali. 

 
Contrasto al dissesto idrogeologico: È stata evidenziata l'importanza di interventi mirati per 
prevenire il dissesto idrogeologico, che rappresenta una minaccia per le attività agricole. Questi 
interventi dovrebbero comprendere la messa in sicurezza dei corsi d'acqua, la bonifica dei terreni 
e la realizzazione di opere di difesa del suolo. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
L
C
A
M
O

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
A
l
c
a
m
o

I
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
5
3
9
0
4
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
6
/
2
0
2
3



 
Interventi prioritari sulle strade di collegamento e sulle strade rurali: È emersa la necessità di 
migliorare le infrastrutture stradali nel territorio, sia per agevolare il trasporto delle merci agricole 
sia per garantire un accesso adeguato alle zone rurali. Ciò comprende la manutenzione e la 
riqualificazione delle strade esistenti, nonché la realizzazione di nuove vie di collegamento. 

 
Riqualificazione del verde urbano: È stata evidenziata l'importanza di valorizzare e riqualificare gli 
spazi verdi urbani nel territorio. Ciò comprende la creazione di parchi e giardini pubblici, la 
promozione di orti urbani e la conservazione del patrimonio paesaggistico. 

 
Tutela dell'ambiente: È emersa la preoccupazione per la desertificazione del territorio a causa 
della siccità e dell'impoverimento dei terreni. Pertanto, è stato suggerito di adottare misure per la 
tutela dell'ambiente, come la promozione di pratiche agricole sostenibili, la gestione consapevole 
delle risorse idriche e la conservazione della biodiversità. 

 
Uso sostenibile dell'acqua anche ai fini irrigui: È stato sottolineato l'importante ruolo dell'acqua 
nell'ambito agroalimentare, soprattutto per le pratiche irrigue. Pertanto, è stata suggerita 
l'adozione di tecnologie e pratiche che permettano un utilizzo efficiente e sostenibile dell'acqua, 
riducendo gli sprechi e favorendo la conservazione delle risorse idriche. 
 
 
I partecipanti hanno, infine, espresso il loro pieno sostegno a queste iniziative e si sono impegnati 
a collaborare per la loro realizzazione. È stata sottolineata l'importanza della sinergia tra gli attori 
locali e delle azioni coordinate per lo sviluppo sostenibile del settore agroalimentare nel territorio. 
 

L’evento si chiude alle ore 19:00 circa. 

 

           Il Verbalizzante 

                     Dott. Mariano Rimi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 



 

 
 
 
 

SISTEMA INTERCOMUNALE DI RANGO URBANO 
SICILIA OCCIDENTALE 

 

 

OGGETTO: Verbale incontro con i portatori di interesse 14/06/2023 

In data 14/06/2023 dalle ore 16:00 in poi, a seguito della convocazione avvenuta con avviso 
pubblico del GAL Golfo di Castellammare con prot. N. 871 del 29/05/2023, si è svolta presso i locali 
dell’ex macello comunale di Balestrate. 
 

 
Ad inizio seduta risultano presenti i seguenti: 

Vito Rizzo Sindaco di Balestrate 

Andrea Ferrarella GAL Golfo di Castellammare 

Pietro Taormina Vice Sindaco Comune di Balestrate 

Totò Ferrara FLAG Golfo di Castellammare 

Simone Mancuso Imprenditore 

Valentina Cassarà Socio Cooperativa “Terre delle Balestrate” 

Liliana Perrone Presidente Ass. III Millennio 

Pietro Tarantino FARE AMBIENTE BALESTRATE 

Salvatore Lo Monaco Presidente FARE AMBIENTE BALESTRATE 

Vincenzo Bacarella Direttivo Cooperativa “Terre delle Balestrate” 

Gioacchino Albiolo Cooperativa SOCIETATE 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
L
C
A
M
O

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
A
l
c
a
m
o

I
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
5
3
9
0
5
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
6
/
2
0
2
3



Maria Antonietta Emma PROLOCO Trappeto 

Salvatore Campo Direttivo Cooperativa “Terre delle Balestrate” 

Caterina Scianna Azienda Agricola “Il Filo Tropicale” 

Giovanni Bologna FARE AMBIENTE 

Giuseppe Munna Fondazione ITS Emporium 

 

 

Il Sindaco del Comune di Balestrate apre la seduta introducendo ai presenti il percorso avviato dai 23 

Comuni convenzionati nell’ambito del Sistema Intercomunale di Rango Urbano della Sicilia Occidentale. In 

particolare, continua il Sindaco, le politiche territoriali della Regione Siciliana in seno al Programma 

Regionale (PR) FESR 2021 2027 intendono promuovere lo sviluppo dei territori, contribuendo a ridurre i 

divari tramite il rafforzamento della dimensione territoriale integrata, attraverso la predisposizione di una 

Strategie Territoriale a tutti i livelli di governance.  

Il Sindaco del Comune di Balestrate nomina come segretario verbalizzante il funzionario del Comune di 

Alcamo Mariano Rimi. 

Gli interventi delle ST, come previsto dal PR FESR 21-27, poggiano il proprio impianto sulle seguenti sfide: 

Sviluppo economico e competitività; Transizione Ecologica, la tutela e sviluppo ambientale; Transizione 

Digitale e l'innovazione;  Attrattività e Vivibilità del territorio; 

Le coalizioni di comuni incluse nei SIRU trovano opportunità di finanziamento nel PR 21-27 attraverso uno 

specifico approccio territoriale. 

Il Direttore Tecnico del Gal Golfo di Castellammare, Prof. Andrea Ferrarella interviene introducendo la 

composizione della Strategia Territoriale, evidenziando che Il coinvolgimento diretto dei portatori di 

interesse nelle diverse fasi del processo di creazione e attuazione della Strategia Territoriale assume un 

ruolo prioritario al fine di ottimizzare l'impatto della politica di sviluppo europeo sul territorio. 

Il funzionario del Comune di Alcamo Mariano Rimi interviene illustrando ai presenti le linee di intervento 

previste dal PR Fesr 2021-2027, allegate al presente verbale. 

L’incontro prosegue con gli interventi di tutti i presenti affinché possano essere espressi i fabbisogni e le 

opportunità sugli ambiti di intervento previsti dalla politica europea. 

Il rappresentate della Cooperativa “SOCIETATE” di Partinico, Gioacchino Albiolo, esprime il fabbisogno di 

intervenire con strumenti di inclusione sociale, lavorativa e di supporto psicologico per i soggetti vulnerabili, 

anche con riferimento al disagio e l’allontanamento sociale dei più giovani. 

Il rappresentate della Cooperativa “Terre delle Balestrate”, Salvatore Campo, esprime il fabbisogno di 

intervenire su progetti di riqualificazione e rivalorizzazione del patrimonio naturale, anche attraverso la 

bonifica territoriale cercando di avvicinare gli interessi dei comuni dell’entroterra, i comuni costieri e i siti 

naturalistici, al fine di incrementare l’attrattività del territorio in una logica di area integrata. 

Il rappresentante dell’Associazione Terzo Millennio esprime il fabbisogno di intervenire prioritariamente 

sull’attrattività delle competenze professionali dei più giovani e del capitale umano, al fine di evitare il 

fenomeno del brain drain. 

Il socio sostenitore della cooperativa “Terre delle Balestrate”, Valentina Cassarà esprime il fabbisogno 

prioritario di intervenire su progetti strategici di rifunzionalizzazione degli edifici e delle aree attualmente 



inutilizzate o poco valorizzate, al fine di permettere alla comunità la riappropriazione degli spazi cittadini. 

Continua il suo intervento introducendo il fabbisogno di intervento anche sull’attrattività del territorio 

attraverso progetti innovativi sul turismo esperienziale e interventi sull’offerta di alternative sostenibili alla 

mobilità urbana e periurbana, anche con riferimento alla creazione di percorsi integrati capaci di collegare le 

bellezze paesaggistiche, storiche e culturali del territorio secondo una logica di area vasta integrata. 

Il rappresentante  della Fondazione ITS Emporium Giuseppe Munna interviene rappresentando la possibilità 

di intervenire sulle tematiche legate alla produzione di energia da fonti rinnovabili, attraverso, ad esempio, 

la creazione di una piattaforma di generazione di corrente elettrica da moto ondoso o attraverso le 

comunità energetiche. Conclude il suo intervento evidenziando il fabbisogno di intervenire sulla mobilità 

sostenibile.  

Il Sindaco conclude l’incontro alle ore 18:30 circa. 

 

           Il Verbalizzante 

                     Dott. Mariano Rimi 
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SISTEMA INTERCOMUNALE DI RANGO URBANO 
SICILIA OCCIDENTALE 

 

 

OGGETTO: Verbale incontro con i portatori di interesse 23/06/2023 

In data234/06/2023 dalle ore 17:00 in poi si è svolta presso i locali della Cittadella dei Giovani di 
Alcamo l’incontro “Sviluppo Economico, Innovazione e Mobilità”. 
 

 
L'incontro è stato aperto dal Sindaco del Comune di Alcamo, presidente dell'Autorità Urbana Sicilia 

Occidentale, il quale ha sottolineato l'importanza di questo percorso intrapreso, che rappresenta una sfida 

storica alla quale gli enti locali devono rispondere con serietà e dedizione per creare il valore pubblico che le 

comunità meritano. 

Il vicesindaco di Alcamo ha poi preso la parola, evidenziando come la distribuzione del territorio, 

individuato dal Programma Regionale, abbia permesso di comprendere che luoghi all'apparenza così 

eterogenei, che comprendono tre province siciliane differenti, sono in realtà collegati dalle stesse criticità e 

ambizioni di crescita e sviluppo sistemico. 

Interviene il Presidente del Consiglio del Comune di Alcamo sottolineando l'importanza di affrontare questa 

sfida europea e ha ribadito la fiducia del Consiglio comunale nel potenziale di sviluppo del territorio. 

ringraziato i presenti e ha evidenziato l'importanza del coinvolgimento di tutti i portatori di interesse per 

ascoltare i fabbisogni e le criticità dei cittadini e delle imprese. Questo approccio partecipativo permetterà 

di adottare soluzioni adeguate per il beneficio della comunità. Inoltre, ha espresso l'impegno del Consiglio 

comunale, anche in qualità di Comune capofila della coalizione, nel sostenere lo sviluppo economico, 

l'innovazione e la mobilità, riconoscendo la loro importanza nel progresso del territorio. Ha sottolineato la 

necessità di unire le forze per ottenere risultati tangibili, conformi alle politiche europee e regionali. 
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Successivamente, il funzionario del Comune di Alcamo, Mariano Rimi, ha illustrato il percorso attuato dal 

Sistema Intercomunale di Rango Urbano e ha presentato le linee di intervento previste dal PR FESR 2021-

2027. 

Il rappresentante della CNA di Trapani, Giuseppe Orlando, ha preso la parola, sostenendo e apprezzando le 

potenzialità e i numerosi interventi previsti per il sostegno allo sviluppo economico. Ha evidenziato che il 

territorio soffre ancora di un potenziale imprenditoriale non completamente espresso, a causa di criticità 

infrastrutturali, mancanza di spazi dedicati all'impresa e all'innovazione e scarsa tendenza a creare reti 

sinergiche. Ha offerto la disponibilità della CNA nel partecipare a ulteriori tavoli tecnici per la co-

progettazione delle misure volte al sostegno dell'imprenditorialità. 

Il dott. Melodia, imprenditore di CEP Srl, eccellenza territoriale nella produzione di componenti elettriche e 

prefabbricati con una specializzazione in energie rinnovabili, ha sottolineato l'urgenza di rispondere ai 

cambiamenti climatici e alla transizione energetica delle città. Ha evidenziato che bisogna puntare 

prioritariamente sulla produzione di energia da fonti rinnovabili, sulle comunità energetiche e sul sostegno 

all'innovazione e alla transizione digitale della Pubblica Amministrazione e del settore produttivo. 

Giovanni Marchese, imprenditore di "Zappettificio SUDZAPPA", e Fabio Calandrino, di "Edilsider SpA", hanno 

sottolineato l'importanza del coinvolgimento dei portatori di interesse e degli imprenditori locali. Hanno 

evidenziato la necessità di investire nella riqualificazione delle zone economiche cittadine per attrarre 

nuove imprese. Hanno anche suggerito che tali interventi possano includere sistemi di produzione di 

energia rinnovabile condivisa nelle aree produttive. 

Un rappresentante di Open Fiber ha espresso apprezzamento per l'iniziativa di coinvolgere i portatori di 

interesse e per il percorso intrapreso dai sindaci dei comuni del sistema territoriale. Tra i fabbisogni del 

territorio, ha evidenziato la necessità di adeguare la Pubblica Amministrazione e le comunità all'innovazione 

digitale, prevedendo anche interventi legati alla costruzione di Smart Cities interconnesse con infrastrutture 

innovative ed efficienti dal punto di vista energetico. 

Infine, il Prof. Giuseppe Munna, in rappresentanza dell'ITET G. Caruso e della Fondazione ITS Emporium, ha 

espresso la necessità di investire nella transizione energetica, ponendo il territorio del SIRU come hub e 

riferimento energetico siciliano. Ha suggerito di sfruttare le energie rinnovabili, incluso il potenziale della 

generazione di corrente elettrica attraverso il moto ondoso. Ha sottolineato l'importanza di investire anche 

nell'innovazione e nell'adeguamento degli ambienti scolastici, nonché nello sviluppo di nuovi modelli 

formativi per creare nuove competenze professionali direttamente utilizzabili sul territorio. 

Intervengono Daniele Crespi e Mario Villa, in rappresentanza della società di trasformazione digitale 

Maggioli. Il fabbisogno espresso è quello di investire su sistemi digitali innovativi che permettono alle 

Pubbliche Amministrazioni di efficientare e semplificare l'operatività e offrire servizi alla comunità, anche 

relativi al settore culturale, creativo e turistico,  sempre più accessibili, semplificati e smart.  

Interviene, infine, una privata cittadina, che esprime il fabbisogno di investire sulla sicurezza, sulla pulizia ed 

il decoro urbano al fine di incrementare l'attrattività del territorio 

L’evento si chiude alle ore 19:00 circa. 

 

           Il Verbalizzante 

                     Dott. Mariano Rimi 
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VERBALE INCONTRO
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L’anno 2023 il  giorno 26 del mese di  giugno, presso l’aula consiliare del comune di Castellammare del
Golfo, in c/so Bernardo Mattarella 18, con inizio alle ore 18,30 ha luogo l’incontro “PR FERS 2021/2027 –
PER UN UTILIZZO RISORSE LOCALE,  SOSTENIBILE,  DIGITALE,  NATURALE E SMART”  di  cui  alla
pagina di copertina del presente verbale; la riunione si svolge anche in videoconferenza con il seguente link
di accesso: https://meet.google.com/tqa-aywa-uwn  .  

I partecipanti alla riunione sono inseriti nel foglio di presenza che si allega al presente verbale per farne parte
integrante.

Si collegano in videochiamata Il Sindaco di Calatafimi Segesta Francesco Gruppuso, il Sindaco di San Vito Lo
Capo  Francesco  La  Sala,   il  Sindaco  di  Vita  Giuseppe  Riserbato,  il  Direttore  di  Piano  del  Flag  Golfi  di
Castellammare e Carini Andrea Ferrarella.

Coordina i lavori il sig. Caruso Riccardo

Presiede il Sindaco di Castellammare del Golfo Giuseppe Fausto che apre i lavori e prima di procedere al suo
intervento  introduttivo  passa la  parola  ai  sindaci  di  Calatafimi  Segesta  e  di  San Vito  Lo  Capo,  collegati  in
videochiamata, per il loro intervento; 

Entrambi i sindaci pongono l’accento sulla importanza dello strumento di programmazione costituito dal Siru per
la sua peculiare possibilità di mettere in atto una strategia di sviluppo del territorio che parte dal basso tenendo
conto delle specificità delle esigenze e delle potenzialità dei singoli comuni per metterle a sistema nel quadro di
una strategia di interventi che possano contribuire ad assicurare uno sviluppo integrato e sostenibile a tutta l’area
interessata dei  23 comuni che costituiscono il  Siru, con particolare riferimento,  proseguono, al comprensorio
costituito  da San Vito,  Castellammare,  Calatafimi  che hanno certamente parecchi  punti  in comune legati  ad
esempio alla crescita della zona costiera  e/o allo sfruttamento del bacino termale.

Interviene quindi il Sindaco Giuseppe Fausto che ringrazia i colleghi per il loro contributo al dibattito e ribadisce a
sua  volta  quanto  da  loro  espresso  sulla  importanza  della  nuova  impostazione  per  ciò  che  concerne  la
programmazione  dei  fondi  FERS  2021/2027  che  mira  ad  assicurare  un  ordinato  ed  integrato  sviluppo  del
territorio interessato dai Siru e, continua, sottolineando come le misure possono contribuire anche a dare un
grande contributo alla crescita sotto il profilo sociale con notevoli refluenze sulla implementazione dei servizi alla
persona. Fausto continua esprimendo la convinzione che la riunione che si è voluta organizzare trova la sua
importanza proprio nella possibilità che vuole offrire ad enti, associazioni, stakeholders del territorio di proporre
idee,  indicazioni  utili  a chi è chiamato a sintetizzare le strategie che il  Siru Sicilia Occidentale  deve darsi e
conclude augurando un proficuo svolgimento dei lavori.

Interviene il primo dei relatori, l’ing. Leonardo Odisseo che impernia la sua relazione, come da programma,
sulla  Geotermia e Teleriscaldamento

Odisseo preliminarmente illustra, dal punto di vista tecnico scientifico, come si origina il  fenomeno della
geotermia e quali sono gli aspetti peculiari del bacino geotermico che interessa il territorio del comprensorio
di Alcamo Castellammare e Calatafimi per poi passare alle diverse forme di utilizzo possibile delle “acque
calde” sia nel campo del riscaldamento attraverso l’utilizzo diretto e tramite pompe di calore inverter, che
possono consentire anche il  raffreddamento, di edifici  del centro storico, edifici  pubblici,  piscine e centri
sportivi  e,  prosegue,  attenzionando  l’utilizzo  per  la  produzione  di  energia  elettrica  con  la  creazione  di
comunità energetiche che associno tale forma di produzione alle altre fonti rinnovabili, esponendo, infine il
quadro di riferimento normativo entro il quale potrà darsi vita a queste forme di utilizzo.

Interviene a questo punto in collegamento da remoto, il direttore del  Flag Ferrarella che sottolinea come
tutti gli spunti discussione debbano essere legati ad una visione sovracomunale degli interventi, da inserire
nella strategia, che debbono essere finalizzati a processi di crescita integrati dell’intero territorio del Siru e
che non debbono essere visti semplicemente in base a singoli interessi comunali.

Anche per il Presidente di Confindustria Sicilia Sanità, Francesco Ruggeri, la programmazione degli interventi da
porre in essere debbono tener conto di un ambito largo quale quello dell’intero Siru facendo si che, per quanto
concerne l’aspetto sociosanitario dei servizi alla persona, nessuna realtà venga lasciata indietro, non vengano
create inutili duplicazioni contigue ne realizzate cattedrali nel deserto che non potrebbero rispondere a criteri di
ottimale utilizzo delle risorse finanziarie europee che devono vedere un utilizzo che permetta all’intero territorio
una crescita integrata che lo valorizzi nell’insieme, assicurando un equilibrata distribuzione delle strutture.

Prende la parola la Presidente dell’Associazione Albergatori Castellammarese Manuela Magaddino che esprime
la completa adesione ad una impostazione che veda lo sviluppo turistico sostenibile del territorio in una visione
integrata nella  capacità di  offrire  servizi,  creare infrastrutture,  allestire itinerari,  assicurare standard qualitativi
omogenei nell’intero territorio interessato dal Siru che possa essere realmente strumento di sviluppo turistico che
valorizzi in modo sostenibile le peculiari attrattive delle singole dimensioni comunali integrandoli in una visione
complessiva  nella  porzione  di  Sicilia  che  da  Castellammare,  San  Vito,  Alcamo,  Partinico  arrivi  a  Sciacca,
passando per la Valle del Belice per far si che si possa dare al turista un’offerta completa di tutto il patrimonio

https://meet.google.com/tqa-aywa-uwn
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paesagistico, culturale, artistico, enogastronomico che questo ampio e ricco territorio può offrire.

Interviene a questo punto l’ing Franco Galante che svolge la sua relazione, che consegna agli atti e viene inserita
integralmente nel presente verbale, sulla mobilità smart offrendo degli spunti su interventi in tale settore partendo
dalla metodologia di approccio ovvero 1) raccolta dati 2) centri decisionali 3) modalità di spesa decisa in modo
democratico. 

Ad esempio se dovessimo realizzare un collegamento via mare tra Cmare e San Vito se la decisione la dovesse
prendere  We  build  il  nuovo  nome  di  Salini  Impregilo,  di  cui  era  amministratore  Romiti,  o  il  sottoscritto  le
alternative sarebbero 2 realizzazione di una autostrada del mare con piloni e travi più meno numerosi costo di
diversi centinaia di miliardi con tempi di realizzazione di diversi decenni con devastazione delle nostre coste e del
nostro  entroterra  con asportazione di  milioni  di  mc e  un  sistema di  aliscafi  veloci  di  capacità  di  250 posti,
possibilmente a trazione elettrica, del costo di 1.5 milioni per quello di tipo tradizionale,  di seconda mano e quindi
pronto all’uso entro un mese, ex Impregilo sceglierebbe la soluzione con piloni con costi enormi e tra 20 anni ne
parliamo tutti, mentre chi vi parla, afferma Galante, sceglierebbe la soluzione dell’aliscafo e tra un mese inviterei
Peppe Fausto e tutti gli amici del Siru al viaggio inaugurale, ad andare a mangiare cous cous a San Vito.per
restare  sempre  nell’ambito  della  mobilità  intelligente,  a  volte  la  mancanza  di  realizzazione  di  strade  crea
ricchezza. 

Sapete tutti che sono ingegnere, ma ultimamente mi dedico assieme alla mia famiglia alla gestione di alcune
strutture ricettive; volevo solo farvi presente che tutte le strutture ricettive di Scopello ed anche di Cmare, ma
principalmente quelle di scopello sono frequentate da camminatori che si recano alla riserva dello Zingaro con
ingressi  da  San  Vito  e  Scopello  di  circa  500  mila  passaggi.  un  grossissimo  investimento  ambientale  che
bloccando la realizzanda via costiera ha avuto con un basso o quasi nullo impatto ambientale la possibilità di
occupazione  di  migliaia  di  persone  tra  diretta  ed  indiretta.  Con  la  creazione  degli  alberghi  abbiamo  anche
bloccato un sistema di sviluppo turistico che prevedeva si le visite alla Riserva, ma il  pernottamento doveva
avvenire  presso  alcune  grandi  strutture  della  provincia  di  Palermo;  questo  esempio  evidenzia  come  sia
importante  la  sede  dove  si  prendono  le  decisioni  di  sviluppo,  infatti  chi  fa  le  scelte  inevitabilmente  viene
condizionato dai propri punti di vista o per essere più chiaro dai propri interessi. Con il trasferimento ai territori è
opportuno sfruttare questa occasione per fare una strategia che soddisfi la nostra gente. È risaputo che tutte le
nostre risorse sono sottoutilizzate e quando si debbono sfruttare sono sempre gli  esterni a farlo. È venuto il
tempo di toglierci le bende dagli occhi e di guardare a testa alta. con punti di vista diversi dai predatori della
nostra gente privilegiando il concetto di benessere di noi tutti. Fatte queste premesse, e volendo mantenere l’
impegno ad essere breve, ritengo di proporvi una serie di infrastrutture lente ma anche smart in coerenza delle
priorità degli indirizzi della commissione europea e il progetto delle tre autostrade. l’autostrada del mare, quella di
fiume, quella dell’aria e dei bipedi, meglio conosciuti come persone tutte collegate a rete con opportune aree di
scambio  .
Il fenomeno dell’overturism a Cmare è evidenziato da un grande presenza di auto provenienti dalle province di
Trapani,  Palermo e in percentuale minore da altre province. La soluzione che si propone e quella iniziale di
utilizzare il  parcheggio al campo sportivo e trasferire le persone con un trasporto aereo costituito da due fili,
qualche cabina, un sostegno intermedio e oltre alle stazioni di partenza ed arrivo, comunemente chiamate funivia
fino al centro con un percorso inferiore ai 500 mt. con delle navette partendo sempre dal campo sportivo si può
raggiungere il  porto  e con aliscafi  raggiungere  San Vito  sul  lato  ovest  e  sempre con aliscafi  raggiungere  o
direttamente o con tappe intermedie i comuni della costa est, mettendo a riposo tutte le auto.

Le autostrade di fiume si possono facilmente realizzare mediante una opportuna sentieristica con bagno finale
alle terme lungo il parco del Crimiso che il comune andrà ad denominare senza le procedure canoniche. 

L’ultima autostrada con partenza da Castellammare non e’ altro che un cammino che sul lato ovest congiunge il
centro di Cmare, utilizzando anche i relitti stradali, con la riserva dello zingaro, proseguendo per San Vito, mentre
sul lato est il cammino partirà dal mercatino del pesce tutto sistemato, visiterà i musei del castello normanno,
proseguirà verso la spiaggia Plaia dove incontrerà il bellissimo anfiteatro all’aperto e l’innovativa mostra di quadri
in  galleria  andando  avanti  su  piccole  passerelle  sospese  che  non  occuperanno  porzioni  di  spiaggia  fino  a
raggiungere  la  spiaggia  Plaia  con aree attrezzate,  parchi  giochi,  impianti  sportivi  e  aree  benessere  m tutte
ricadenti  nel  parco del  mare del  golfo  di  Cmare ,primo tratto,  fino  a raggiungere  il  fiume dove se vorranno
potranno collegare con la l,autostrada del fiume per andarsi a fare un meritato bagno ristoratore alle terme per
non essere da meno di Enea.

Concludo evidenziando che questa mia idea proposta credo soddisfi le richieste della commissione europea, in
quanto  di  facile  realizzazione,  sostenibile,  con  bassi  costi  confrontati  a  quelli  tradizionali,  immediatamente
spendibile e che trasferisce benessere alla comunità. 

Altre forme esistono di trasporto che a mio avviso vanno riviste, due per tutte, una relativa all’acqua ed una
all’energia, ad oggi l’acqua viaggia per chilometri dentro tubazioni che i produttori ci impongono, ma con tutta
questa acqua di mare che abbiamo vicinissimo se riuscissimo a potabilizzarla con costi accessibili o inferiori a
quelli che ci costano allo stato attuale, avremmo risolto il problema annoso di mancanza d’acqua, per l’energia
elettrica prodotta  dal  fotovoltaico,  credo che siamo tutti  preparati  per  eliminare i  fili  che deturpano le nostre
bellezze e le pareti dei nostri edifici e mi fermò qui, ma il discorso va esteso alle fognature etc,
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Prende  la  parola  l’architetto  Stella  Mangiarotti  che  pone  all’attenzione  degli  astanti  la  “Rete  Natura  2000”
esprimendo le sue considerazioni sugli aspetti di questa Rete che possono essere di interesse per il dibattito che
si sta svolgendo.

A conclusione dell’incontro il  Sindaco Giuseppe Fausto esprime il suo apprezzamento per il dibattito che si è
svolto e dal quale potranno essere tratti spunti interessanti dalle figure istituzionali chiamate a definire la strategia
del Siru e, nel ribadire, ancora una volta, la sua completa adesione a questo metodo di programmazione dei fondi
FERS  2021/27  costituito  Siru,  ringrazia  gli  intervenuti  e  da  appuntamento  a  futuri  incontri  che  potranno
interessare tale argomento nelle fasi successive.

Alle ore 20,15 la riunione viene sciolta.

  Il Coordinatore Il Sindaco

f.to Riccardo Caruso    f.to Giuseppe Fausto
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